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PREMESSA

Il legislatore ha introdotto novità nel sistema dell' anticorruzione e trasparenza con il D.L. 9 giugno 
2021  n.  80  recante  “Misure  urgenti  per  il  rafforzamento  della  capacità  amministrativa  delle  
pubbliche  amministrazioni  funzionale  all'attuazione  del  Piano  nazionale  di  ripresa  e  resilienza  
(PNRR) e per l'efficienza della giustizia”.
L'introduzione del Piano Integrato di attività e organizzazione (PIAO), in cui la prevenzione della 
corruzione e della trasparenza è parte integrante, ha portato ad un documento di programmazione 
unitario assieme ad altri strumenti di programmazione.
Per il Comune di , Ente con più di 50 dipendenti, è previsto un PIAO in forma ordinaria secondo le 
disposizioni previste dal D.M. del 24 giugno 2022.

Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), ha come obiettivo quello di “assicurare la 
qualità e la trasparenza dell'attività amministrativa e migliorare la qualità dei servizi ai cittadini e  
alle imprese e procedere alla costante e progressiva semplificazione e reingegnerizzazione dei pro­
cessi anche in materia di diritto di accesso”.

Le finalità del PIAO sono: 
- consentire un maggior coordinamento dell’attività programmatoria delle pubbliche amministrazioni 
e una sua semplificazione; 
- assicurare una migliore qualità e trasparenza dell’attività amministrativa e dei servizi ai cittadini e 
alle imprese. 

In esso, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e alla 
mission pubblica complessiva di soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori. 

Si tratta quindi di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, dall’altro, di un 
forte valore comunicativo, attraverso il quale l’Ente pubblico comunica alla collettività gli obiettivi e 
le azioni mediante le quali vengono esercitate le funzioni pubbliche e i risultati che si vogliono otte­
nere rispetto alle esigenze di valore pubblico da soddisfare. 

Riferimenti normativi 

L’art. 6, commi da 1 a 4, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in 
legge 6 agosto 2021, n. 113, ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano Integrato di attività e or­
ganizzazione (PIAO), che assorbe una serie di piani e programmi già previsti dalla normativa - in 
particolare: il Piano della performance, il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e per 
la Trasparenza, il Piano organizzativo del lavoro agile e il Piano triennale dei fabbisogni del persona­
le,  quale misura di semplificazione e ottimizzazione della programmazione pubblica nell’ambito del 
processo di rafforzamento della capacità amministrativa delle Pubbliche Amministrazioni funzionale 
all’attuazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR). 

Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione viene redatto nel rispetto del quadro normativo di ri­
ferimento relativo alla Performance (decreto legislativo n. 150 del 2009 e le Linee Guida emanate 
dal Dipartimento della Funzione Pubblica) ai Rischi corruttivi e trasparenza (Piano nazionale anti­
corruzione (PNA) e negli atti di regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della legge n. 190 
del 2012 e del decreto legislativo n. 33 del 2013) e di tutte le ulteriori specifiche normative di riferi­
mento delle altre materie, dallo stesso assorbite, nonché sulla base del “Piano tipo”, di cui al Decreto 
del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 24 giugno 2022, concernente la definizione del 
contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione. 
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A regime ai sensi dell’art. 6, comma 4, del DL n. 80/2021, convertito in Legge n. 113/2021 e del­
l’art. 7, comma 1, del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione, il PIAO deve essere 
adottato entro il 31 gennaio e aggiornato, a scorrimento, annualmente.
Ai sensi dell’art. 8, comma 2 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione 24 giugno 
2022, in ogni caso di differimento del termine previsto a legislazione vigente per l’approvazione dei 
bilanci di previsione, il termine del 31 gennaio di ogni anno, è differito di trenta giorni successivi a 
quello della data ultima di approvazione dei bilanci di previsione stabilita dalle vigenti proroghe.

In data 30 giugno 2022:
- sulla Gazzetta Ufficiale Serie Generale n. 151, è stato pubblicato il Decreto del Presidente della Re­
pubblica n. 81, recante “Regolamento recante individuazione degli adempimenti relativi ai Piani as­
sorbiti dal Piano integrato di attività e organizzazione”, di cui all’articolo 6, comma 5, del decreto-
legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113;
- è stato pubblicato, sul sito dello stesso Ministero, il Decreto del Ministro per la Pubblica Ammini­
strazione concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione 
di cui all’art. 6, comma 6 del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in 
legge 6 agosto 2021, n. 113;
-  il  Dipartimento  della  Funzione  Pubblica,  ha  provveduto  a  rendere  accessibile  la  piattaforma 
(https://piao.dfp.gov.it) che permetterà di effettuare la trasmissione dei PIAO di tutte le Amministra­
zioni tenute all'adempimento, ai sensi dell'art. 6, comma 4 del DL n. 80/2021, convertito con modifi­
cazioni in Legge n. 113/2021.

Sulla base del quadro normativo di riferimento e in una visione di transizione dall’attuale alla nuova 
programmazione, il Piano Integrato di Attività e Organizzazione  2024-2026, ha quindi il compito 
principale di fornire una visione d’insieme sui principali strumenti di programmazione operativa e 
sullo stato di salute dell’Ente al fine di coordinare le diverse azioni contenute nei singoli Piani. 

Il presente Piano Integrato di Attività e Organizzazione è deliberato in coerenza con il Documento 
Unico di Programmazione 2024/2026, approvato con deliberazione del Consiglio comunale n. 85 del 
28/12/2023 e con il bilancio di previsione 2024/2026, approvato con deliberazione del Consiglio co­
munale n. 87 del 28/12/2023.

Ai sensi dell'art. 7 del D.M. 24 giugno 2022,  il PIAO è predisposto esclusivamente in formato digi­
tale, viene adottato entro il 31 gennaio di ogni anno, ha durata triennale e viene aggiornato annual­
mente entro la predetta data. E' pubblicato sul sito istituzionale del Dipartimento della Funzione Pub­
blica della Presidenza del Consiglio dei Ministri e sul sito istituzionale di ciascuna amministrazione.

Ai sensi dell'art. 11 del D.M. 24 giugno 2022 negli enti locali il Piano Integrato di Attività e Orga­
nizzazione è approvato dalla Giunta.
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ARCHITETTURA DEL PIAO

Denominazione Ente/Amministrazione

SEZIONE DI
PROGRAMMAZIONE

DESCRIZIONE SINTETICA DELLE 
AZIONI/ATTIVITÀ

OGGETTO DI PIANIFICAZIONE

Amministrazioni
con più di 50
dipendenti

Amministrazioni
con meno di 50 

dipendenti

1. SCHEDA ANAGRAFICA
DELL’AMMINISTRAZIO­
NE

Da compilarsi con tutti i dati identificativi 
dell’amministrazione

SI SI

2. SEZIONE 2:
VALORE PUBBLICO,
PERFORMANCE E
ANTICORRUZIONE

2.1 Valore pubblico In  questa  sottosezione,  l’amministrazione 
definisce i risultati attesi in termini di obiet­
tivi generali e specifici, programmati in coe­
renza con i  documenti di programmazione 
finanziaria adottati da ciascuna amministra­
zione, le modalità e le azioni finalizzate, nel 
periodo di riferimento, a realizzare la piena 
accessibilità, fisica e digitale, alle ammini­
strazioni da parte dei cittadini ultrasessanta­
cinquenni e dei cittadini con disabilità, non­
ché l’elenco delle procedure da semplificare 
e reingegnerizzare, secondo le misure previ­
ste  dall’Agenda Semplificazione e,  per  gli 
enti interessati dall’Agenda Digitale, secon­
do gli obiettivi di digitalizzazione ivi previ­
sti.

SI NO

2.2. Performance Tale ambito programmatico va predisposto 
secondo le logiche di performance manage­
ment, di cui al Capo II del decreto legislati­
vo n.  150 del  2009. Esso è finalizzato,  in 
particolare,  alla  programmazione  degli 
obiettivi e degli indicatori di performance di 
efficienza e di efficacia i cui esiti dovranno 
essere rendicontati nella relazione di cui al­
l’articolo 10, comma 1, lettera b), del pre­
detto decreto legislativo.
- Formazione del personale

SI NO

2.3 Rischi corruttivi e
trasparenza

La sottosezione è predisposta dal Responsa­
bile  della  prevenzione  della  corruzione  e 
della  trasparenza  (RPCT)  sulla  base  degli 
obiettivi strategici in materia di prevenzione 
della
corruzione e trasparenza definiti dall’organo 
di indirizzo, ai  sensi della legge n. 190 del 
2012 e che vanno formulati in una logica di 
integrazione  con  quelli  specifici  program­
mati  in  modo  funzionale  alle  strategie  di 
creazione di valore. potrà contenere:
- Valutazione di impatto del contesto ester­
no
- Valutazione di impatto del contesto inter­
no
- Mappatura dei processi
-  Identificazione  e  valutazione  dei  rischi 
corruttivi potenziali e concreti

SI SI
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- Progettazione di misure organizzative per 
il trattamento del rischio.
- Monitoraggio sull’idoneità e sull’attuazio­
ne delle misure.
-  Programmazione dell’attuazione della tra­
sparenza

3. SEZIONE 3:
ORGANIZZAZIONE E
CAPITALE UMANO

3.1 Struttura organizzativa In questa sezione si presenta il modello or­
ganizzativo adottato dall’Amministrazione / 
Ente:
• organigramma;
• livelli di responsabilità organizzativa, n. di 
fasce per la gradazione delle posizioni diri­
genziali e simili (es. posizioni organizzati­
ve) e Modello di rappresentazione dei profi­
li di ruolo come definiti dalle linee guida di 
cui all’articolo 6-ter, comma 1, del decreto-
legislativo 30 marzo 2001, n. 165;
• ampiezza media delle unità organizzative 
in termini di numero di dipendenti in servi­
zio;
• altre eventuali specificità del modello or­
ganizzativo, nonché gli eventuali interventi 
e le azioni necessarie per assicurare la sua 
coerenza rispetto agli obiettivi di valore 
pubblico identificati.

SI SI

3.2 Organizzazione del
lavoro agile

In questa sottosezione sono indicati, nonché 
in coerenza con i contratti, la strategia e gli 
obiettivi legati allo sviluppo di modelli in­
novativi di organizzazione del lavoro, anche 
da
remoto (es. lavoro agile e telelavoro).
In particolare, la sezione deve contenere:
- le condizionalità e i fattori abilitanti
- gli obiettivi all’interno dell’amministrazio­
ne, con specifico riferimento ai sistemi di 
misurazione della performance;
- i contributi al miglioramento delle perfor­
mance, in termini di efficienza e di efficacia

SI SI

3.3 Piano triennale dei
fabbisogni di personale

Gli elementi della sottosezione sono:
- Rappresentazione della consistenza di per­
sonale al 31 dicembre dell’anno precedente
- Programmazione strategica delle risorse 
umane
- Obiettivi di trasformazione dell’allocazio­
ne delle risorse
- Strategia di copertura del fabbisogno

SI SI

4. MONITORAGGIO In  questa sezione dovranno essere indicati 
gli strumenti e le modalità di monitoraggio, 
incluse le rilevazioni di soddisfazione degli 
utenti, delle sezioni precedenti, nonché i
soggetti responsabili.
Il  monitoraggio  delle  sottosezioni  “Valore 
pubblico” e “Performance”, avverrà in ogni 
caso secondo le modalità stabilite dagli arti­
coli 6 e 10, comma 1, lett. b) del decreto
legislativo n. 150 del 2009 mentre il moni­
toraggio  della  sezione  “Rischi  corruttivi  e  
trasparenza”,  secondo  le  indicazioni  di 

SI NO
Sebbene l’allegato 
al Decreto del Mi­
nistro per la Pub­
blica Amministra­
zione del 30 giu­

gno 2022 non indi­
chi il monitoraggio
quale sezione ob­
bligatoria per gli 
Enti con meno di 
50 dipendenti, si 
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ANAC.
In relazione alla Sezione “Organizzazione e  
capitale umano” il  monitoraggio della coe­
renza con gli obiettivi di performance sarà 
effettuato su base triennale da OIV/Nucleo 
di valutazione.

suggerisce di prov­
vedere ad elabora­
re tale sezione, 
poiché funzionale 
alla chiusura del 
ciclo di pianifica­
zione e program­
mazione e all’av­
vio del nuovo ciclo 
annuale, nonché 
necessaria per l’e­
rogazione degli 
istituti premianti e 
la verifica del per­
manere delle con­
dizioni di assenza 
di fatti corruttivi,
modifiche organiz­
zative rilevanti o 
ipotesi di disfun­
zioni amministrati­
ve significative,
tali per cui si deb­
ba procedere al­
l’aggiornamento 
anticipato della se­
zione “Rischi cor­
ruttivi e trasparen­
za”.

7 
 



MAPPA APPROVAZIONE DOCUMENTI DI RIFERIMENTO DEL P.I.A.O.

DOCUMENTO ATTO DI APPROVAZIONE LINK SITO INTERNET

Piano  delle  Performance  2024-
2026,  di  cui  all’art.  10  D.Lgs. 
150/2009, che definisce gli obietti­
vi  gestionali  assegnati  ai  Respon­
sabili  di  Area,  anche ai  fini  della 
valutazione  delle  performance,  e 
individuati in funzione della realiz­
zazione  degli  obiettivi  strategici 
approvati con il DUP.

deliberazione di Giunta Comunale 
di  approvazione  del  PIAO 
2024/2026;

Piano delle  Azioni  Positive  trien­
nio  2023-2025,  approvato,  anche 
per conto del Comune di , con deli­
berazione della Giunta dell’Unione 
di Comuni della Romagna Forlive­
se, n. 16 del 27/02/2023;

deliberazione della Giunta dell’U­
nione  di  Comuni  della  Romagna 
Forlivese, n. 16 del 27/02/2023

Piano  Triennale  di  Prevenzione 
della Corruzione e della Trasparen­
za Anni 2024/2026

deliberazione di Giunta Comunale 
di  approvazione  del  PIAO 
2024/2026;

http://www.comune.  .fc.it/trasparen
za/piano   triennale  per  la 
prevenzione  della  corruzione  e 
trasparenza/altri  contenuti-cor­
ruzione

Piano  triennale  di  Fabbisogno  di 
personale  2024-2026  –  Piano  as­
sunzioni 2024

deliberazione di Giunta Comunale 
di  approvazione  del  PIAO 
2024/2026;
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SEZIONE 1 – SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 
 

DENOMINAZIONE: Comune di Castrocaro Terme e Terra del Sole
INDIZIRIZZO: Viale G. Marconi n. 81 – 47011 Castrocaro Terme e Terra del Sole (FC)
SITO INTERNET ISTITUZIONALE: http://www.comune.castrocarotermeeterradelsole.fc.it 
TELEFONO: 0543/767101

PEC: protocollo@pec.comune.castrocarotermeeterradelsole.fc.it

C.F./P.IVA: Cod. Fisc. 80001950403 - Partita  IVA 00614660405

 
1.1. ANALISI DEL CONTESTO ESTERNO

 Per questa parte si rinvia a quanto descritto nel Documento Unico di Programmazione – DUP 
2024/2026, approvato con deliberazione del Consiglio comunale n. 61 del 27/12/2023.

1.2 ANALISI DEL CONTESTO INTERNO

Per questa parte si rinvia a quanto descritto nel Documento Unico di Programmazione – DUP 
2024/2026, approvato con deliberazione del Consiglio comunale n. 61 del 27/12/2023.
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SEZIONE  2  –  VALORE  PUBBLICO,  PERFORMANCE  E 
ANTICORRUZIONE 
 

2.1 – Sottosezione di programmazione Valore pubblico 
Per gli  enti  locali  questa  sezione  fa  riferimento  alle  previsioni  generali  contenute  nella  Sezione 
strategica del Documento Unico di Programmazione, consultabile sul sito istituzionale del Comune 
di  Castrocaro  Terme  e  Terra  del  Sole  www.comune.castrocarotermeeterradelsole  .fc.it sezione 
Trasparenza/Disposizioni Generali/Atti  Generali  - anno di riferimento,  come previsto dal DM 24 
giugno 2022 art. 3 comma 2.

Il Valore Pubblico è inteso in termini di miglioramento del livello di benessere economico, sociale, 
ambientale, sanitario del territorio e della comunità.
Le dimensioni del valore pubblico fanno riferimento a:
Obiettivi strategici Istituzionali che hanno quali obiettivi:
mantenere una sana gestione finanziaria;
migliorare l’organizzazione e i processi;
sviluppare il capitale umano;
trasparenza e anticorruzione;
sicurezza informatica e protezione dei dati personali;
sicurezza e salute sui luoghi di lavoro.
I  risultati  attesi  sono:  il  rafforzamento  della  capacità  operativa  dell’Ente  attraverso  lo  sviluppo 
dell’organizzazione del capitale umano, nonché il rafforzamento dei processi di governo.

Obiettivi strategici di Ordine Pubblico
Sicurezza del territorio attraverso attività di prevenzione, di potenziamento della Polizia Municipale, 
installazione di videocamere di sorveglianza, potenziamento dell’illuminazione delle zone a maggior 
rischio.
Risultati attesi: miglioramento del senso di sicurezza dei cittadini.

Obiettivi strategici di Istruzione e diritto allo studio
Rafforzare il ruolo della scuola pubblica e ampliare la proposta didattica attraverso la conferma del 
rapporto convenzionale con la scuola privata per l’infanzia.
Migliorare e potenziare gli  spazi didattici  avvalendosi dei finanziamenti  ricevuti  sul PNRR sulle 
misure per gli asili nido e le scuole materne.
Risultati  attesi:  Migliorare  le  condizioni  di  svolgimento  dell’attività  didattica  nei  confronti  dei 
bambini e dei ragazzi residenti nel Comune.

Obiettivi strategici per la tutela dei beni e delle attività culturali 
Valorizzare i “contenitori” della cultura con particolare attenzione per la Biblioteca, la  Fortezza di 
Castrocaro ed il Palazzo Pretorio di Terra del Sole
Potenziare le iniziative e le proposte di carattere culturale.
Risultati attesi: Offrire una gamma sempre più ampia di iniziative di carattere culturale al fine di 
mantenere e rafforzare l’attrattività del territorio comunale.

Obiettivi strategici per le politiche giovanili, lo sport e il tempo libero
Fornire  opportunità  di  crescita  culturale  e  formativa  per  i  giovani,  favorire  l’avvicinamento  dei 
giovani alle Istituzioni, all’associazionismo e al volontariato.
Sostegno alle Associazioni sportive che favoriscono l’accoglimento dei ragazzi e l’insegnamento dei 
valori dello sport.
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Risultati  attesi:  Prevenzione delle  possibili  situazioni  di  disagio giovanile  favorendo la completa 
inclusione dei giovani nel tessuto sociale della comunità.

Obiettivi  strategici  per  l’assetto  e  la  tutela  del  territorio,  l’edilizia  abitativa,  lo  sviluppo 
sostenibile e l’ambiente. 
Semplificazione  della  Pianificazione  urbanistica.  Valorizzazione  del  centro storico.  Eliminazione 
delle  barriere  architettoniche.  Valorizzazione  delle  frazioni.  Agevolazione  della  rigenerazione 
urbana.
Promozione  dei  comportamenti  virtuosi  legati  al  risparmio  nell’uso  delle  risorse.  Ulteriore 
potenziamento della raccolta differenziata dei rifiuti e del riciclo dei beni usati.
Risultati  attesi:  miglioramento  della  qualità  ambientale  del  territorio  e  maggior  diffusione  dei 
comportamenti virtuosi della comunità locale in materia di tutela dell’ambiente.

Obiettivi strategici per la mobilità e i trasporti
Favorire  il  miglioramento  della  rete  di  trasporto  pubblico.  Potenziare  il  programma  delle 
manutenzioni ordinarie delle strade comunali urbane e extra-urbane. Realizzazione di piste ciclabili. 
Recupero e valorizzazione dei percorsi fluviali.
Risultati attesi: gli obiettivi per la mobilità sono legati al miglioramento della qualità dell’ambiente. 
Si  vuole  favorire  una  mobilità  più  sostenibile,  favorendo  l’utilizzo  dei  mezzi  pubblici  e  forme 
alternative di spostamento sulle brevi distanze, cercando di ridurre il più possibile l’utilizzo delle 
autovetture. 
Maggior sicurezza nella circolazione sulla viabilità comunale.

Obiettivi strategici per le politiche sociali
Potenziamento dei servizi per i disabili. Miglioramento della rete dei servizi di assistenza domiciliare 
per  gli  anziani.  Attività  di  contrasto all’isolamento  sociale.  Innovazione  della  rete  dei  servizi  di 
supporto  alle  famiglie.  Innovazione  della  rete  dei  servizi  che  promuovano  l’integrazione  socio-
sanitaria. Favorire la messa in rete degli insediamenti sanitari del territorio, in modo particolare  in 
relazione alla realizzazione della nuova Casa della salute
Risultati  attesi:  il  sostegno  sociale  alle  fasce  di  popolazione  più  fragile  costituisce  una  priorità 
dell’Amministrazione comunale e la politica di potenziamento e miglioramento dei servizi socio-
assistenziali resi sul territorio intende garantire migliori condizioni di benessere a tutte le fasce di 
popolazione.

Obiettivi strategici per lo sviluppo economico e la competitività
Politiche di sostegno alle nuove imprese e a quelle che intendono ampliarsi. Favorire le imprese che 
fanno economia circolare e producono meno rifiuti. Azioni di sostegno alle piccole imprese e alle 
aziende a conduzione familiare.
Risultati attesi: miglioramento del tessuto economico locale e incremento della competitività delle 
imprese locali.
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2.2 - Sottosezione di programmazione Performance 
Il Comune di Castrocaro Terme è Terra del Sole è un Ente con  meno di 50 dipendenti, non  tenuto  
alla compilazione di questa sezione.  L’Ente  provvede,  nonostante  ciò,  nell’ambito della  propria 
autonomia,  a redigere un Piano dettagliato degli  obiettivi/Piano della Performance per il  triennio 
2024/2026  e,  in  particolare,  per  l’anno  2024,  allo  scopo  di  evidenziare  gli  obiettivi  che 
l’Amministrazione  comunale  intende  perseguire  e,  nel  contempo,  consentire  l’erogazione  del 
trattamento salariale accessorio legato al raggiungimento dei risultati fissati dall’Amministrazione.

Si  veda  allegato  Piano  dettagliato  degli  obiettivi/Piano  della  performance   Sezione  Comune 
(Allegato 1).
Si vede il Piano delle Azioni Positive triennio 2023-2025, approvato, anche per conto del Comune di 
Castrocaro Terme e Terra del Sole, con deliberazione della Giunta dell’Unione di Comuni della 
Romagna Forlivese, n. 16 del 27/02/2023.
Si veda allegato Piano delle azioni positive 2023-2025 (Allegato 2).

2.2.1 Sottosezione Formazione del personale 

La formazione, l’aggiornamento continuo del personale, l’investimento sulle conoscenze, sulle capa­
cità e sulle competenze delle risorse umane sono allo stesso tempo un mezzo per garantire l’arricchi­
mento professionale dei dipendenti e per stimolarne la motivazione e uno strumento strategico volto 
al miglioramento continuo dei processi interni e quindi dei servizi alla città. In quest’ottica, la forma­
zione è un processo complesso che risponde a diverse esigenze e funzioni: la valorizzazione del per­
sonale e, conseguentemente, il miglioramento della qualità dei processi organizzativi e di lavoro del­
l’ente. Nell'ambito della gestione del personale, le pubbliche amministrazioni sono tenute a program­
mare annualmente l'attività formativa, al fine di garantire l'accrescimento e l'aggiornamento profes­
sionale e disporre delle competenze necessarie al raggiungimento degli obiettivi e al miglioramento 
dei servizi. Soprattutto negli ultimi anni, il valore della formazione professionale ha assunto una rile­
vanza sempre più strategica finalizzata anche a consentire flessibilità nella gestione dei servizi e a 
fornire gli strumenti per affrontare le nuove sfide a cui è chiamata la pubblica amministrazione. Si 
prevedono le iniziative già adottate dall’Unione di Comuni della Romagna Forlivese per il proprio 
personale ed esteso al personale dei Comuni associati, nonché il programma di parte dei corsi attual­
mente inseriti sul portale Syllabus (Allegato 3).
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2.3 – Sottosezione Rischi corruttivi e trasparenza 

Ai sensi dell’art. 3, comma 1, lettera c) del Decreto del Ministero per la Pubblica Amministrazione 
24 giugno 2022, la presente sottosezione di programmazione, è predisposta dal Responsabile della 
Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza, sulla base degli obiettivi strategici in materia de­
finiti dall’organo di indirizzo, ai sensi della legge 6 novembre 2012, n. 190. 

Costituiscono elementi essenziali della sottosezione, quelli indicati nel Piano nazionale anticorru­
zione - PNA 2022 – approvato con deliberazione ANAC  n. 7 del 17/01/2023, come aggiornato con 
deliberazione ANAC n. 605 del 19/12/2023 e negli atti di regolazione generali adottati dall’ANAC 
ai sensi della legge 6 novembre 2012 n. 190 del 2012 e del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 
del 2013.

Ai fini della redazione del Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e Trasparenza si è rite­
nuto opportuno valorizzare il processo di analisi che aveva già portato all'approvazione del PTPCT 
2023-2025 (deliberazione G.C. n. 86 del 12/10/2023), recependone gli Obiettivi Strategici, il siste­
ma di gestione del rischio corruttivo e le misure per la trasparenza dell'attività amministrativa, la 
mappatura e, sulla base delle indicazioni fornite nell’Aggiornamento del Piano nazionale anticorru­
zione  -  PNA 2022 – approvato  con deliberazione  ANAC  n.  7  del  17/01/2023,  approvato da 
ANAC  con deliberazione n. 605 del 19/12/2023.

Si evidenzia l’utilità del coordinamento tra il PTPCT e gli altri piani integrati nel PIAO, al fine di 
“sottolineare la rilevanza dell’integrazione dei sistemi di risk management per la prevenzione della 
corruzione con i sistemi di pianificazione, programmazione, valutazione e controllo interno delle 
amministrazioni”. 

Saranno inoltre tenute in debito conto le esigenze di aggiornamento emerse, nel periodo di attuazio­
ne del PTPCT, nella costante attività di interlocuzione tra il RPCT e i Responsabili delle strutture 
organizzative dell'ente, a conferma di un metodo finalizzato ad implementare il Piano quale stru­
mento di miglioramento dell'azione amministrativa. 

Anac ha previsto un'unica programmazione per il triennio per tutti gli enti.

Scaduto il triennio di validità il Piano è modificato sulla base delle risultanze dei monitoraggi effet­
tuati nel triennio. 

Si veda allegato PTPCT (Allegato “4”).

Con il  PTPCT 2024/2026 si confermano le precedenti misure adottate e  si intende rafforzare la 
considerazione delle seguenti tematiche cui si assegna carattere prioritario:

- in materia di prevenzione della corruzione -                CONTRATTI PUBBLICI

In costanza di realizzazione degli obiettivi del PNRR/PNC e in un quadro normativo che, come in­
dicato nel PNA 2022, presenta profili di complessità per via delle numerose disposizioni derogato­
rie via via introdotte, è prioritario  presidiare con misure di prevenzione della corruzione tutti gli 
affidamenti sia in deroga sia ordinari, in quanto, appunto, questi ultimi godono in via permanente 
di procedure in precedenza introdotte in via “straordinaria” per far fronte all’emergenza Covid 19, 
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prima, e alla  tempestiva realizzazione del PNRR, dopo, alla luce delle norme di cui al D.Lgs 
36/2023. A tal fine si introducono nuove specifiche misure di contrasto a possibili eventi rischiosi 
(Piano Nazionale  Anticorruzione 2022, approvato con Delibera n. 7 del 17 gennaio 2023, come 
aggiornato con deliberazione ANAC n. 605 del 19 dicembre 2023).

L’esigenza di tale presidio muove dalla constatazione che la definitiva immissione nel sistema di di­
verse norme precedentemente derogatorie di particolare impatto/rischio, oltre alla conferma delle di­
sposizioni speciali per il PNRR/PNC,  comporta la riproposizione sostanziale della casistica degli 
eventi rischiosi enucleati nel PNA 2022 e delle connesse misure di prevenzione), proprio in quanto 
criticità potenzialmente presenti all’attualità in via strutturale a tutto il sistema dei contratti pubblici. 

- In materia di Trasparenza  -              NUOVI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE DEI CON­
TRATTI PUBBLICI

Nel confermare le precedenti misure ed azioni atte ad assicurare il rispetto delle norme in materia 
di Trasparenza, con analisi dei  documenti/dati oggetto di pubblicazione,  al fine di un corretto bi­
lanciamento  delle  norme  in  materia  di   privacy  e  trasparenza,  il  Piano  per  la  Trasparenza 
2024/2026  pone l’attenzione al rispetto dei  nuovi  obblighi di pubblicazione dei contratti pubbli­
ci, entrati in vigore dal 1^ gennaio 2024, in relazione all’art. 19 e segg. del D.Lgs 36/2023  in ma­
teria  di  digitalizzazione  del  ciclo  di  vita  dei  contratti  e  secondo quanto  stabilito  con delibere 
ANAC nn. n. 261/2023 e n. 264/2023 (e relativo Allegato 1) e successivi aggiornamenti, tenendo 
in considerazione la disciplina in materia di trasparenza applicabile nel periodo transitorio e a regi­
me.
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SEZIONE 3 – ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 
 

3.1 – Sottosezione di programmazione Struttura organizzativa 
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L’attuale macrostruttura del Comune di  Castrocaro Terme e Terra del Sole è stata approvata con 
Deliberazione  della  Giunta  Comunale  n.332  del  31/12/1999 e  successive  modificazioni  e 
integrazioni, giuste deliberazioni n.ri : 41/2000, 78/2004 e 27/2006.

A ognuna delle Aree in cui è suddiviso l'Organigramma del Comune è assegnato  un Responsabile 
di Posizione organizzativa individuato a seguito di specifica procedura attivata ai sensi di quanto 
previsto dall'art. 13 e seguenti del CCNL Funzioni locali del 21 maggio 2018.
   
Il totale dei dipendenti a tempo indeterminato che compongono la dotazione organica del Comune è, 
alla data attuale, pari a complessivi n. 23  dipendenti,  così suddivisi,  in base al nuovo sistema di 
classificazione di cui all'art. 13. comma 3, CCNL Funzioni Locali 16/11/2022:

UFFICIO PROFILO PROFESSIONALE LIVELLO
CATEGORIA 
DI ACCESSO

% SERVIZIO

AREA AMMINISTRATIVA E 
SERVIZI ALLA PERSONA

Esperto giuridico amministra­
tivo

D5 categoria D1 full-time

Esperto giuridico amministra­
tivo

D4 categoria D1 full-time

Assistente Sociale D1 categoria D1 full-time

Istruttore amministrativo con­
tabile

C4 categoriaC1 full-time

Istruttore amministrativo con­
tabile

C4 categoriaC1 full-time

Istruttore amministrativo con­
tabile

C3 categoriaC1 full-time

Istruttore amministrativo con­
tabile

C1 categoriaC1 full-time

Istruttore amministrativo con­
tabile

C1 categoriaC1
part-time 
83,33%= 30/36

Istruttore amministrativo con­
tabile

C4 categoriaC1 full-time

AREA 

ECONOMICO FINANZIARIA

Esperto economico finanziarioD1 categoria D1 full-time

Istruttore amministrativo con­
tabile

C4 categoria C1 full-time

Istruttore amministrativo con­
tabile

C2 categoria C1 full-time

AREA SERVIZI AI CITTADINI Esperto giuridico amministra­
tivo

D2 categoria D1 full-time

Istruttore amministrativo con­
tabile

C2 categoria C1 full-time

Istruttore amministrativo con­
tabile

C4 categoria C1 full-time

Istruttore amministrativo con­C1 categoria C1 part-time 66,67% 
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tabile =24/36

Collaboratore amministrativo B6 categoria B1 full-time

AREA URBANISTICA EDILIZIA 
AMBIENTE

Esperto tecnico di attuazione 
policy

D3 categoria D1 full-time

Istruttore tecnico vacante categoria C1 full-time

AREA LAVORI PUBBLICI

Esperto di progettazione tec­
nica

D5 categoria D1 full-time

Istruttore tecnico C3 categoria C1 full-time

Istruttore tecnico vacante categoria C1 full-time

Collaboratore tecnico B6 categoria B1 full-time

Collaboratore tecnico B1 categoria B1 full-time

Collaboratore tecnico B3 categoria B3 full-time

 

Dal 01/07/2023 esternalizzazione servizio Asilo Nido- congela­
mento posizioni ex art. 6 bis D.Lgs. 165/2001 ss.mm.:

Docente (Pers. Nido) Categoria C1full-time

Esecutore Bambinaia (Pers.nido) categoria B1 full-time

Docente (Pers. Nido) Categoria C1full-time

3.2 Sottosezione Organizzazione del lavoro agile 
 
Premessa 
La presente sottosezione è dedicata alla strategia di sviluppo organizzativo, mediante il ricorso al 
lavoro  agile,  nel  rispetto  della  disciplina  normativa  in  vigore  e  delle  Linee  Guida  definite  dal 
Dipartimento della Funzione Pubblica. 

Il lavoro agile è una modalità di esecuzione del rapporto di lavoro subordinato, senza precisi vincoli  
di orario o di luogo di lavoro. La prestazione lavorativa viene eseguita in parte all’interno dei locali 
dell’Ente e in parte all’esterno, senza una postazione fissa e predefinita,  entro i limiti  di durata  
massima dell’orario di lavoro giornaliero e settimanale. Ove necessario per la tipologia di attività  
svolta e/o per assicurare la protezione dei dati trattati, il lavoratore concorda con l’Amministrazione 
i luoghi in cui è possibile svolgere l’attività. In ogni caso, nella scelta dei luoghi nei quali svolgere 
la prestazione lavorativa a distanza, il dipendente è tenuto ad accertare la presenza delle condizioni 
minime di tutela della salute e sicurezza del lavoratore nonché la piena operatività della dotazione 
informatica e ad adottare tutte le precauzioni e le misure necessarie e idonee a garantire la più 
assoluta riservatezza sui dati e sulle informazioni in possesso dell’Ente che vengono trattate dal 
lavoratore.

Lo svolgimento della prestazione lavorativa in modalità agile non modifica la natura del rapporto di 
lavoro in atto. Il dipendente conserva i medesimi diritti e gli obblighi derivanti dal rapporto di lavoro 
in presenza, incluso il diritto a un trattamento economico non inferiore a quello applicato nei con­
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fronti dei lavoratori che svolgono le medesime mansioni esclusivamente all’interno dell’Ammini­
strazione, fatta eccezione per gli istituti contrattuali non compatibili con la modalità di lavoro a di­
stanza.

Al personale in lavoro agile sono garantite le stesse opportunità rispetto alle progressioni di carriera, 
alle progressioni economiche, alla incentivazione della performance e alle iniziative formative previ­
ste per tutti i dipendenti che prestano attività lavorativa in presenza.

L’adesione al lavoro agile è a base consensuale e volontaria ed è consentito a tutti i lavoratori, sia 
con rapporto di lavoro a tempo pieno che parziale e con contratto a tempo indeterminato e determi­
nato, che svolgano attività che possano essere effettuate anche in modalità agile.

In generale, possono essere effettuate in modalità agile tutte le attività amministrative, ad esclusione 
di quelle che comportino il ricevimento del pubblico o che vengano svolte in turnazione oppure che 
comportino l’utilizzo di strumentazioni non utilizzabili da remoto.

L’Amministrazione comunale favorisce il ricorso al lavoro in modalità agile per i dipendenti che si 
trovino in condizioni di fragilità e per i dipendenti con figli minori di anni 14.

Il lavoro agile viene attivato con accordo individuale, stipulato per iscritto, tra il dipendente e il re­
sponsabile dell’Area presso la quale è collocato il dipendente stesso, al fine di garantire la regolarità 
amministrativa e la prova che il dipendente espleta la propria attività anche in modalità agile.

L’accordo individuale deve indicare:

- la durata, che può essere a termine o a tempo indeterminato;

- le modalità di svolgimento dell’attività in modalità agile e l’indicazione delle giornate di lavoro da 
svolgere in sede e di quelle da svolgere a distanza. Salvi casi specifici, da esaminare di volta in vol­
ta, di norma, le giornate lavorative a distanza non possono superare n. 2 giorni a settimana;

- le modalità di recesso che, nell’ipotesi di iniziativa del Comune, deve essere motivato e deve avve­
nire, di norma, con un termine di trenta giorni;

- indicazione delle fasce di contattabilità (fascia nella quale il lavoratore è contattabile sia telefonica­
mente che via mail o con altre modalità similari) e di inoperabilità (fascia nella quale il lavoratore 
non può erogare alcuna prestazione lavorativa).

 In allegato al presente documento, vengono disposte le  indicazioni organizzative per lo svolgimen­
to del lavoro agile per il Comune di  e viene definito il fac-simile di accordo individuale (Allegato 5)

3.3 Sottosezione Piano triennale dei fabbisogni di personale 
  
Si da atto che il  Piano triennale dei fabbisogni di personale – considerato il recente recesso del 
Comune di Castrocaro Terme e Terra del Sole dalla funzione associata di P.L. in ambito Unione ed 
il conseguente impatto sulla programmazione del personale – verrà trattato in apposito successivo 
provvedimeto. 
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SEZIONE 4 – MONITORAGGIO 

Il monitoraggio del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), ai sensi dell’art. 6, comma 
3, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 
113, nonché delle disposizioni di cui all’art. 5, del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministra­
zione  concernente  la  definizione  del  contenuto del  Piano Integrato di  Attività  e  Organizzazione 
(PIAO) sarà effettuato:
- secondo le modalità stabilite dagli articoli 6 e 10, comma 1, lett. b) del decreto legislativo 27 otto­
bre 2009, n. 150, per quanto attiene alle sottosezioni “Valore pubblico” e “Performance”;
- secondo le modalità definite dall’ANAC, relativamente alla sottosezione “Rischi corruttivi e tra­
sparenza”;
- su base triennale dall’Organismo Indipendente di Valutazione della performance (OIV) di cui al­
l’articolo 14 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 o dal Nucleo di valutazione, ai sensi del­
l’articolo 147 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, relativamente alla Sezione “Organizza­
zione e capitale umano”, con riferimento alla coerenza con gli obiettivi di performance.

Per il triennio 2024/2026 occorre monitorare le singole Sezioni e i singoli Piani che compongono il 
Piano Integrato di Attività e organizzazione, in modo coordinato, al fine di mantenere la coerenza tra 
le diverse parti che compongono l'attività complessiva del Comune.

Al fine di realizzare il coordinamento appena proposto, si riporta di seguito un quadro sinottico che 
sintetizza i principali strumenti di monitoraggio che la normativa prevede per ciascuna Sezione e 
sottosezione di cui si compone il PIAO.

SEZIONE/SOT­
TOSEZIONE

PIAO

MODALITA’
MONITORAGGIO

NORMATIVA DI
RIFERIMENTO

SCADENZA

2. SEZIONE 2: VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE

2.1 Valore pubblico / / /

2.2 Performance

Monitoraggio periodico, secondo la 
cadenza stabilita dal “Sistema di 
misurazione e valutazione della per­
formance”

Artt. 6 e 10, D.lgs. n.
150/20021

Periodico

Relazione annuale sulla performan­
ce

Art. 10, co. 1, lett. b) del 
D.lgs. n.150/2009)

30 giugno

2.3 Rischi corruttivi e
trasparenza

Monitoraggio periodico secondo le 
indicazioni contenute nel PNA

Piano nazionale Anticor­
ruzione 

Periodico

Relazione annuale del RPCT, sulla 
base del modello adottato dall’A­
NAC con comunicato del Presiden­
te

Art. 1, co. 14, L. n. 
90/2012

15 dicembre o altra data sta­
bilita con comunicato del
Presidente dell’ANAC

Attestazione da parte degli
organismi di valutazione
sull’assolvimento degli obblighi di 
trasparenza

Art. 14, co. 4, lett. g) del 
D.lgs. n. 150/2009

Di norma primo
semestre dell’anno

3. SEZIONE 3: ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO

3.1 Struttura organiz­
zativa

Monitoraggio da parte degli Organi­
smi di valutazione comunque deno­
minati, della coerenza dei contenuti 
della sezione con gli obiettivi di 
performance

Art. 5, co. 2, Decreto Mi­
nistro per la Pubblica 
Amministrazione del 
30/06/2022

A partire dal 2024
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3.2 Organizzazione 
del lavoro agile

Monitoraggio da parte degli Organi­
smi di valutazione comunque deno­
minati, della coerenza dei contenuti 
della sezione con gli obiettivi di 
performance

Art. 5, co. 2, Decreto Mi­
nistro per la Pubblica 
Amministrazione del 
30/06/2022

A partire dal 2024

Monitoraggio all’interno della Rela­
zione annuale sulla performance

Art. 14, co. 1, L. n.
124/2015

 30 giugno

3.3 Piano Triennale 
del Fabbisogno di 
Personale

Monitoraggio da parte degli Organi­
smi di valutazione comunque deno­
minati, della coerenza dei contenuti 
della sezione con gli obiettivi di 
performance

Art. 5, co. 2, Decreto
Ministro per la Pubblica 
Amministrazione del 
30/06/2022

A partire dal 2024

Sempre in materia di monitoraggio, si deve tenere conto delle disposizioni di cui all’art. 6, comma 3,
del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113
e all’art. 9 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la definizione del
contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, le quali stabiliscono che per i Comuni 
con meno di 15.000 abitanti, il monitoraggio circa l’attuazione della disciplina sul PIAO e delle per­
formance organizzative potrà essere effettuato in forma associata, attraverso l’individuazione di un 
ufficio esistente in ambito provinciale o metropolitano, secondo le indicazioni delle Assemblee dei 
Sindaci o delle Conferenze metropolitane.

 Elenco allegati: 
1. Piano degli obiettivi/Piano della Performance 2024/2026; sottosezione 2.2 
2. Piano azioni positive 2024-2026; sottosezione 2.2 
3. Piano della formazione adottato dall’Unione di Comuni della Romagna Forlivese; e   

Syllabus; sottosezione 2.2.1 
4.   Piano triennale di prevenzione della corruzione 2024/2026; sottosezione 2.3 
5.  Disciplina smart working – lavoro agile e Scheda accordo individuale per il ricorso al lavoro 

agile; sottosezione 3.2
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